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Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


MOZIONE D'ORDINE SULL'ORDINE DI PRESENTAZIONE DEGLI INTERVENTI D'INIZIO SEDUTA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(PER MOZIONE D'ORDINE)

Grazie. Solo per una mozione d'ordine. Siccome il Gruppo di Forza Italia intende intervenire sullo stesso argomento nei suoi singoli componenti, le chiedo, essendo gli arrivi delle comunicazioni probabilmente inframmezzati da altri arrivi, se è possibile organizzare gli interventi di inizio seduta, affinché gli interventi di Forza Italia siano uno susseguente all'altro, ovviamente senza passare davanti a nessuno.
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Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


MOZIONE D'ORDINE SULL'ORDINE DI PRESENTAZIONE DEGLI INTERVENTI D'INIZIO SEDUTA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Presidente, da quello che lei ha illustrato, le chiedo di far iniziare, che non vogliamo passare davanti a nessuno, le colleghe Lenzi e Delli Quadri, in maniera che il gruppo di Forza Italia possa esprimersi così come le avevo richiesto.
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Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: FINANZIARIA E SUOI RIFLESSI SUL BILANCIO DEL COMUNE DI BOLOGNA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Presidente, signor Sindaco, è da quando lei si è insediato che sta piangendo miseria. Cominciò col dire che avrebbe aperto i cassetti, continuammo sentendo dire che non c'erano più i soldi del metrò, qualcuno forse pensava di trovare un libretto di risparmio con sopra i miliardi. Ha detto no al mantenimento di un impegno preso dall'Amministrazione ai lavoratori perché non c'erano i soldi, salvo poi scoprire che il bilancio dell'anno scorso si è chiuso con un avanzo di oltre 12 milioni di euro. Signor Sindaco, questa finanziaria chiede agli Enti Locali di farsi anch'essi parte in causa nel produrre risparmio, nel razionalizzare le spese ed evitare quelle superflue. Magari può darsi che rinunci a chiedere sei Assessori in più, anzi magari preso atto che la mole di lavoro dell'attuale Giunta non è che faccia veramente tremare i polsi, forse potrà convenire che sono anche troppi gli attuali dieci Assessori. Lei ha detto che le spese correnti nel Comune di Bologna corrispondono a spese nel sociale, si riferisce ad esempio ai 6 mila euro che abbiamo speso in agosto per mandare della gente a far giocare dei bambini a casa loro come se non avessero i genitori? Queste sono le spese sociali a cui ci riferiamo? Il primo attacco è stato contro la scuola. Io non aggiungo niente a quello che hanno detto i colleghi che mi hanno preceduto, dico solo che mi risulta che ogni posto convenzionato ci costi meno dei posti che noi diamo negli asili propriamente comunali. Leggiamo da Repubblica: cresce la protesta sulla finanziaria, i Sindaci minacciano le dimissioni. Signor Sindaco, non la consideriamo una minaccia, la consideriamo un'auspicabile promessa, se così stanno le cose. Non stiamo parlando di tagli, stiamo parlando di risparmi su eventuali aumenti delle spese, stiamo parlando di rimanere dentro a dei parametri europei che l'Europa stessa ci chiede vengano mantenuti, stiamo parlando del fatto che troppo spesso le delibere elargiscono prebende a pioggia in una spesa spesso senza controllo, che niente ha a che vedere col sociale. Io la invito, in una città che è ricca, che è ricca anche di risorse, a sviluppare la capacità di mettere in sinergia le forze della città e scoprire queste risorse e impiegarle. Signor Sindaco, lei ha detto che sono quattro anni che dura questo andazzo, le ricordo che lei ha ereditato una città nel suo ruolo che non solo nel 2004 ha avuto oltre 12 milioni di euro di avanzo, ma che negli anni precedenti ha operato risparmi pur abbassando le tariffe, abbassando l'incasso globale dell'ICI, che è un dato eclatante, e aumentando i servizi. Questo perché c'era un'Amministrazione capace di reperire risorse e di impiegarle. Bologna non è cambiata dall'oggi al domani, tranne nella sua conduzione amministrativa, e abbiamo scoperto dall'oggi al domani, poi fortunatamente ci sono i bilanci che vengono certificati, se fossimo solo ed esclusivamente informati dalle notizie stampa, abbiamo scoperto dall'oggi al domani che eravamo diventati improvvisamente poveri, che la città capace di aumentare i servizi, la città capace di diminuire le tariffe, la città capace di diminuire l'introito complessivo in termini assoluti dell'ICI, era una città povera. Questo ha veramente dell'incredibile e si ha l'impressione che non ci sia la cognizione tecnica del saper leggere e formare un bilancio, ma soprattutto non ci sia la capacità di parlare con la città e di suscitare nella città stessa le risorse che pure ci sono. Lei prima di tutto è il Sindaco di Bologna, poi ci sono considerazioni politiche di carattere nazionale, le faccia pure, ma senza dimenticarsi che il suo primo ruolo è quello di Sindaco di questa città e questa città, guarda caso, non si è accorta che siamo al quarto anno di ridimensionamento; se ne accorgerà, purtroppo, perché evidentemente non c'è la capacità di amministrare bene da un punto di vista non solo politico, ma anche finanziario la città stessa.

___________________________________________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Foschini

_________________________________________________________
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Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SUGLI ACCERTATORI DELLA SOSTA 

(RISPOSTA SCRITTA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SUL BLOCCO DEL TRAFFICO PER ALCUNE CATEGORIE DI 

VEICOLI (RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Quando un errore è frutto del fare, non c'è problema, è inutile specularci sopra, si affronta l'errore e si cerca di porre rimedio. Quando però un errore appare frutto di un metodo di scelte, beh, allora la preoccupazione traspare e qui le racconto una storia, la racconto al signor Sindaco, non c'è l'assessore Zamboni: un signore che mi ha autorizzato a fare il suo nome, che si chiama Luigi Bonifacio, è un artigiano. Ha due mezzi, possiede un contrassegno DS rilasciato dall'Amministrazione che riporta le targhe di entrambi i suoi veicoli, nonché il suo nome e cognome. Oltretutto è un po' stiracchiata, perché sappiamo che per la legge sulla privacy non si dovrebbero vedere. Ma c'è il nome e il cognome in bella vista. Il signor Bonifacio Luigi, seguendo le istruzioni di questo Comune, così come ha fatto altre volte, il 18 luglio scorso si è recato presso l'ATC ed ha acquistato un titolo di sosta semestrale che costa IVA compresa 300 euro, c'è la fattura. Sempre il 18 luglio, ovviamente, gli è stato consegnato l'abbonamento semestrale e l'ha grattato il 18 luglio e lo ha esposto fuori. Ora, che cosa accade? Accade che il 29 settembre, ieri l'altro praticamente, qualche giorno fa, due, nome e cognome, accertatori della sosta, gli hanno elevato una contravvenzione in cui è riportata la targa del veicolo esattamente come riportato nel contrassegno DS, in cui è riportato che effettivamente espone un abbonamento semestrale centro storico col numero grattato il 18 luglio 2005 ed effettivamente intestato a Bonifacio Luigi, però dice "non conforme". Non conforme? Il signor Bonifacio Luigi è andato dai Vigili urbani, e ha detto: io veramente questo è il mio DS, questo è ciò che ho pagato, ho la fattura. Gli è stato risposto: chi ci dice che quella è veramente ciò che lei aveva esposto? Poteva essere un abbonamento falso. Siamo alla follia, perché a questo punto chiunque esponga qualcosa può essere falso, perché non è che possa dopo dimostrare. Ora ci sarebbe da discutere se uno che ha un contrassegno con un numero di targa, con un nome e cognome, espone un contrassegno anch'esso con un nome e cognome, non si capisce perché dovrebbe... nel suo mezzo, perché dovrebbe essere falso, però di fronte ad un'accusa alle intenzioni, di fronte ad un processo alle intenzioni, non c'è difesa, perché uno potrebbe, cioè a questo punto tutti, anche noi che esponiamo il nostro contrassegno da Consiglieri comunali, ci fanno una multa, qualcuno ci può dire: quello che mi fa vedere è quello vero, però l'accertatore quello che ha visto magari era falso. Non funziona così il metodo e allora la domanda che sorge spontanea è se esiste un protocollo comportamentale, e a questo punto quale sia per gli accertatori della sosta, in merito al controllo dei contrassegni e titoli di sosta. Se gli accertatori della sosta svolgono periodici corsi di aggiornamento e quali siano i comportamenti da adottare di parte dei cittadini di fronte a palesi errori, perché chiaramente di fronte a un'accusa di questo genere qui non c'è salvezza e se non si ritiene, visto l'oggettivo numero di errori, si debba cambiare qualcosa al fine di sollevare i cittadini da percorsi che sono sicuramente onerosi e ingiusti. Qui stiamo parlando di un artigiano che ha dovuto recarsi, salvo la risposta incredibile che ha avuto, ha dovuto recarsi in via Ferrari, là dove c'è la sede dei Vigili urbani, un cittadino che dovrà fare ricorso al Giudice di Pace etc. etc. etc. perdendo tempo, un cittadino che ha pagato in anticipo un titolo di sosta che vale sei mesi e che non è propriamente poi a buon mercato, perché costa comunque 300 euro. Ovviamente io qui ho il libretto, la cosa è kafkiana, è una cosa incredibile, perché questo significa che chiunque di noi esponga un titolo di sosta a pagamento, anche un gratta e sosta o un bigliettino, può trovarsi una multa con su scritto un semplice "non conforme", salvo sentirsi dire, quando si presenta il titolo di cui parliamo: ah, ma magari quello che era dietro al suo parabrezza era falso.
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Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SUGLI ACCERTATORI DELLA SOSTA 

(RISPOSTA SCRITTA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SUL BLOCCO DEL TRAFFICO PER ALCUNE CATEGORIE DI 

VEICOLI (RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Sì, la ringrazio, mi avvisi quando manca un minuto.
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Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SUGLI ACCERTATORI DELLA SOSTA 

(RISPOSTA SCRITTA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SUL BLOCCO DEL TRAFFICO PER ALCUNE CATEGORIE DI 

VEICOLI (RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Meraviglioso. Dicevo che di fronte a un'accusa di questo genere non c'è assolutamente salvezza, quindi è assolutamente una risposta inaccettabile, e ripeto, chiunque di noi, qualunque titolo metta dietro al parabrezza, si può sentir dire che quel titolo forse era falso. Allora io dico che se gli accertatori o i vigili o chi per essi ritengono di essere di fronte ad un titolo falso, bene, chiamino Polizia, Carabinieri, l'esercito, la marina, l'aviazione, aspettino, rompano il vetro, o comunque aspettino il proprietario, che così gli può dimostrare subito se il titolo è vero oppure è falso.

L'altra domanda è susseguente, sempre per l'assessore Zamboni: abbiamo letto che a seguito dell'accordo regionale, etc. etc. etc., ci saranno dei blocchi del traffico per alcune categorie di veicoli che sono state individuate, oltre a possibili blocchi totali nel caso ci sia l'allarme polveri per tre giorni consecutivi eccetera, eccetera. A questo punto ne prendiamo atto, chiediamo all'Amministrazione però se è stata effettuata una monitorizzazione in materia, ovverosia se si sa quanti sono i veicoli e i cittadini coinvolti e se a seguito di questa monitorizzazione sono previsti dei cambiamenti sui servizi di trasporto pubblico, che vengono offerti al fine di andare... Insomma, ci saranno intere categorie di cittadini che saranno appiedati, a questo punto la domanda è: siccome non abbiamo letto niente, c'è di contro un aumento dell'offerta del trasporto pubblico per questi cittadini che si è deciso in base ad un accordo regionale di appiedare? Siccome abbiamo avuto l'esempio dello sciopero dei trasporti pubblici, che ha visto il centro storico isolato perché non si è avuto la duttilità di sospendere almeno per quel giorno, il divieto di accesso alla ZTL, sull'argomento siamo piuttosto preoccupati.
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Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SUGLI ACCERTATORI DELLA SOSTA 

(RISPOSTA SCRITTA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SUL BLOCCO DEL TRAFFICO PER ALCUNE CATEGORIE DI 

VEICOLI (RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie. Siccome le domande che io ho posto non sono domande estremamente tecniche e più di una volta ci viene ricordato che la Giunta è un organo collegiale, quindi su certe domande che sono più di indirizzo, di volontà politica, organizzativa, la risposta la poteva dare qualunque componente della Giunta, quindi è vero che sono domande afferenti al traffico, alla mobilità etc. etc., però non è che sono domande che prevedono che la risposta venga data da un punto di vista tecnico in maniera così profonda da rendere assolutamente necessaria e indispensabile la presenza dell'Assessore. Io aspetterò la risposta, però mi dichiaro insoddisfatto e mi auguro che quando ci sarà, spero il prima possibile, il passaggio in Commissione, ci sia la capacità di entrare nel merito di queste questioni. Devo dire che questa insoddisfazione viene fuori dal fatto che non si è ritenuto davanti a problemi che sono dell'adesso, perché il blocco del traffico è dell'adesso, e un componente della Giunta è in grado di dirmi se sono previsti aumenti nei servizi di trasporto, così come sul fatto degli accertatori della sosta; si sta parlando di risposte che poteva darmi, se non il Sindaco, per carità, poteva darmi qualunque componente della Giunta. Questo non accade, è un metodo che reputo assolutamente inaccettabile. Non sono domande pretestuose per avere un po' di platea, sono su problemi concreti, documentati, perché alla domanda è allegata tutta la documentazione, problemi concreti documentati, che attendono risposte le più celeri possibili, cioè voglio dire questa gente che rimane a piedi, non sa come si potrà muovere, non sa se gli daremo il servizio, quindi io non entro nel merito se è giusto o meno che vengano appiedati, dico solo: appiedati sì, ma diamogli il servizio. Non glielo stiamo dicendo. La gente che sta subendo, io ho trovato un cittadino, a proposito di quello che ha detto il Sindaco, e vado velocissimo, ho trovato un cittadino che mi ha detto: fai pure il mio nome e cognome senza problemi. Mi riferisco al fatto occorrono le denuncie. Questa è una denuncia. Allora di fronte ad un problema che dice che c'è un errore enorme da un punto di vista della rilevazione delle soste a pagamento e via dicendo, ci sono enormi errori, dico una risposta bisognerà pur darla e in termini i più brevi possibili. Questo atteggiamento, ripeto, è inaccettabile.
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Data ultima modifica:

06/10/2005 11.38.44
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image8.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 04/11/2005

Data Seduta:  05/10/2005

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SUGLI ACCERTATORI DELLA SOSTA 

(RISPOSTA SCRITTA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SUL BLOCCO DEL TRAFFICO PER ALCUNE CATEGORIE DI 
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Devo leggere la sua esternazione come una minaccia o come un dato di fatto? Così per sapere, o è un complimento, come dice il collega Pinelli?
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(RISPOSTA SCRITTA)
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Considerando che lei è professore, a volte a scuola ci dicono: lo dico al preside. Sa com'è... Comunque la ringrazio per l'attenzione.

________________________________________________________
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N. 149 DELL'O.D.G. - P.G. N. 152889/2005: PROGRAMMAZIONE CULTURALE DEL COMUNE 

DI BOLOGNA E INIZIATIVE DELL'AMMINISTRAZIONE NEL SETTORE CULTURA. (ARGOMENTO 

ISCRITTO AI SENSI DELL'ART. 6 DEL REGOLAMENTO SUL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE SU RICHIESTA DI 18 CONSIGLIERI IN DATA 4.7.2005).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certo, avevo una mozione d'ordine e una proposta proprio su questo argomento. Lei più volte ci ha detto che come da regolamento, ad esclusione del Sindaco, anche gli Assessori sono tenuti a tenere i nostri stessi tempi di intervento. Faccio notare che è stato detto che l'assessore Guglielmi non avrebbe fatto una relazione, ma sarebbe intervenuto nell'ambito del dibattito. Quindi io, senza costruire chissà quali castelli, propongo che quei Consiglieri che sono già intervenuti, che sono stati in una qualche maniera costretti ad ottemperare ai tempi regolamentari, vengano messi in condizione di aggiungere quei tempi che a suo tempo gli sono stati sottratti affinché per par condicio tutti coloro che in base al regolamento intervengono su questo argomento, possono, se lo ritengono, usufruire degli stessi tempi. L'intervento è stato più o meno attorno ai quaranta minuti, direi, ne prendiamo atto, nessuno apre nessun confronto, però cosa fatta capo ha, se quaranta minuti hanno da essere, hanno da essere per tutti. Quindi la mia proposta di mozione è quella di chiedere ai colleghi che hanno già fatto gli interventi, se ritengono, di usufruire di questa possibilità che non gli era stata data lecitamente all'interno di una lettura del regolamento che diceva che non poteva essere fatto. Per carità, io non mi scandalizzo del fatto che l'Assessore abbia ritenuto di parlare quaranta minuti. Ritengo che, a questo punto, chiunque lo ritenga abbia il diritto di parlare anche lui quaranta minuti, tenendo presente che è solo una questione di par condicio.
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